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Si è aperto il congresso della Camera del lavoro 

La Cgil: «Per Roma 
un patto unitario 

con 1 disoccupati» 
La relazione di Raffaele Minelli - Un rapporto nuovo con i 
lavoratori del sommerso che nella capitale sono 200 mila 

Un nuovo patto di solida
rietà. Tra lavoratori occupa
ti, disoccupati, casslntegratb 
Ma anche — e questa sembra 
la novità più consistente per 
11 mercato romano — tra co
loro che hanno un'occupa
zione soltanto saltuaria o 
che, pur di averla, soggiac
ciono alle regole (anzi non 
regole) di una miriade di im-

Iirese microscopiche che 
gnorano ogni diritto, ogni 

forma di tutela dei lavorato
ri. Il XII congresso della Ca
mera del lavoro di Roma sta 
cercando di trovare un nuo
vo •perno» unitario nell'ana
lisi e nell'iniziativa per 11 la
voro e lo sviluppo nella Capi
tale. Uno sforzo, che da ieri 
mattina nelle sale del Midas 
Palace Hotel, sulla Via Aure-
ila, vede impegnati 511 dele-
fatl in ' rappresentanza di 

61.330 iscritti. Un pezzo 
fondamentale della soeietà 
romana che si pone 11 proble
ma della difesa dell'occupa
zione, della creazione di nuo
vi posti di lavoro, dello svi
luppo di una città, le cui di
mensioni e la cui crescita tu
multuosa, impongono un 
nuovo modo d'essere e di la
vorare anche al sindacato. 
Che a sua volta deve decen
trare sempre più le proprie 
strutture, difendere e rilan
ciare il ruolo del consigli del 
delegati, rendere più scienti
fica la propria analisi. 

Un obiettivo posto con for
za da Raffaele Minelli, segre
tario generale della Camera 
del lavoro nella sua relazione 
introduttiva. Il congresso 
terminerà 1 suoi lavori dopo
domani con un intervento di 
Antonio Pizzinato, segreta
rio nazionale della Cgli. 

Prima di Minelli era inter
venuto un delegato dei lavo
ratori degli aeroporti di Ro
ma. La strage di Fiumicino, 
gli attacchi del terrorismo, la 
necessità di essere più che 
mal In prima fila In difesa 
delle Istituzioni democrati
che sono stati l temi affron
tati nel suo intervento. Temi 
ripresi subito dopo da Raf
faele Minelli. 

Passando a parlare della 
situazione dell'economia ro
mana Minelli ha sottolinea
to la ristrutturazione pro
fonda In atto nell'industria e 
nell'artigianato. Una ristrut
turazione che ha per scena
rlo «un'economia anarchica, 
insofferente di regole. In par
te propensa all'illecito». Ora 
che la pubblica amministra
zione, nella capitale non co
stituisce più il serbatolo pre
ferenziale per l'occupazione, 
avanza un nuovo tipo di Im
presa. Piccola, gracile, al di 
fuori di qualsiasi regola. 
«Negli ultimi cinque anni — 
ha detto Minelli — l'indu
stria manufatturiera ha per
so 4001 dipendenti, mentre è 
aumentato 11 numero delle 

aziende di ben 587 unità. 
Questo dato è Indicativo del
la diminuzione della dimen
sione media dell'impresa. 

Aumenta «la vertenzialità» 
Individuale, crescono le de
nunce di incidenti sul lavoro. 
E in atto una ristrutturazio
ne che punta a risparmiare 
sul costo del lavoro, ad evita
re «regole» legali o contrat
tuali. E vero, in termini asso
luti, che Roma è la terza cit
tà italiana per il numero de
gli addetti all'industria. Ma è 
anche vero che questo tessu
to, tranne alcune aree molto 
interessanti ma ristrette, è 
debole, dipendente forte
mente dalle imprese pubbli
che. 

Sono 511 
i delegati, 

l'età 
media è 

di 41 anni 
Cinquecentoundici delegati 

in rappresentanza di 161.330 
iscritti. Quattrocentoventi
quattro sono gli uomini 
(1*83%), 87 le donne (il 17%). 
L'età media dei delegati al do
dicesimo congresso della Ca
mera del lavoro di Roma è di 
quarantuno anni. L'1,4% ha 
meno di 25 anni. Il 23,5% ha 
un'età tra i 25 ed i 35 anni. Il 
42,1% * tra 135 ed 145 anni. Il 
27% ha un'età tra i 45 ed i 60 
anni. Trecentoquattordici so
no i delegati di base, il 61,4% 
del totale. Centonovantasette 
ì delegati di strutture, il 
38,6%. 

II dodicesimo congresso del
la Camera del lavoro è stato 
preparato da 1476 assemblee 
nei luoghi di lavoro e nelle zo
ne. Vi hanno partecipato 
60.279 lavoratori iscrìtti e no 
alla Cgil. Di loro 7658 sono in
tervenuti nei dibattiti. I dati 
dimostrano una forte parteci
pazione e volontà di discutere 
sui temi che stanno di fronte 
al sindacato. Ancora debole il 
numero delle donne. Nei con
gressi comprensoriali delle va
rie categorie l'83% dei delega
ti era rappresentato da uomi
ni ed il 17% da donne. La stes
sa percentuale che "si registra 
tra i delegati al dodicesimo 
congresso della Camera del la
voro di Roma. 

•SI va affermando sempre 
più — ha detto ancora Mi
nelli — Il piccolo padrone 
che vuole arricchirsi in tem
pi rapidi, funzionale al siste
ma del grandi predatori dei 
flussi finanziari pubblici». 
«Una situazione che, come 
ad esempio è avvenuto In di
versi casi nell'edilizia, ha da
to adito — ha denunciato 11 
segretario generale della Ca
mera del lavoro — a veri e 
propri fenomeni malavitosi». 

Ecco alcuni dati che Mi
nelli ha fornito per dimo
strare le nuove tendenze del
l'economia romana: 
150-200.000 lavoratori «Irre
golari», di cui 50.000 circa 
nell'industria, dalle 8 alle 
10.000 nell'agricoltura, gente 
in questo caso alle dipenden
ze del caporalato e del mer
cato clandestino; 30-40.000 
famiglie che utilizzano colla
boratrici familiari senza ri
spettare leggi e contratti. 
Una situazione nella quale il 
mercato del lavoratori stra
nieri è uno dei più appetibili. 

Una situazione che impo
ne un rinnovato sforzo del 
sindacato. Ma anche un nuo
vo impegno da parte delle 
istituzioni locali, che deve 
vedere al centro l'attuazione 
della mozione su Roma capi
tale. E a questo proposito 
Minelli, dopo aver criticato 
in parte anche l'operato del
la giunta di sinistra, ha lan
ciato precise accuse a Slgno-
rello ed alla nuova giunta. 
Accuse sulle quali il sindaco, 
intervenendo subito dopo 
Minelli, per portare 11 saluto 
dell'amministrazione comu
nale al congresso, ha glissa
to. Signorello ha ricordato In 
particolare la necessità di 
iniziative per la pace. Ha par
lato dell'esigenza di realizza
re in tempi Brevi progetti co
me quello del sistema dire
zionale orientale. Certo non 
ha detto che è proprio la 

f lunta da lui guidata a ri tar
are il decollo di questa fon

damentale opera per la città. 
Accuse all'operato delle 

istituzioni locali sono state 
rivolte da Piero Bonlfazl, se
gretario generale della UH di 
Roma, e da Luciano Di Ple-
trantonlo, segretario genera
le della Cisl, nel loro inter
venti di saluto al congresso. 
Il grave problema dell'occu
pazione è stato 11 tema al 
centro dei loro discorsi assie
me a quello dell'unità nel 
sindacato. Una unità (quella 
tra Cgil-Cisl-UU e quella In
terna alla Celi) «che rappre
senta un valore prezioso — 
aveva detto Minelli — senza 
11 quale tutto quanto abbia
mo in mente non potrà mal 
realizzarsi*. Oggi porteranno 
il loro saluto I partiti. Poi la 
parola passerà al delegati. 

Paola Sacchi 

Paradossale avventura di quindici studenti del liceo classico «Virgilio» 

Doccia scozzese con l'esame 
Rimandati a... gennaio, poi tolto rientra 
Martedì, al rientro dalle vacanze, l'annuncio mozzafìato: «Dovete rifare le prove di riparazione perché quelle di s.ettembre 
sono annullate» - Due giorni di compiti (l'altro ieri latino, ieri greco), poi il contrordine: «riparerà» solo una ragazza 

Tutti hanno avuto, almeno una 
volta, uno di quegli incubi terribili 
in cui si sogna di dover ripetere un 
esame già fatto. E ci si sveglia su
dati, colf iatone e il volto del profes
sore ancora stampato negli occhi. 
Per quindici studenti del liceo clas-
sipo «Virgilio» di via Giulia, non è 
stato un incubo, ma la semplice 
realtà. Martedì scorso, al rientro 
dalle vacanze, si son visti arrivare 
il preside Giuseppe Polistena con la 
notizia che dovevano ripetere l'esa
me di riparazione già sostenuto a 
settembre. Motivo: gli esami non 
erano validi perché T'interrogazlo-
ne di una ragazza era avvenuta in 
modo irregolare. Ma ieri è arrivata 
un'altra sorpresa: le autorità scola
stiche hanno fatto marcia indietro 
e l'esame dovrà ripeterlo solo la 
studentessa che aveva ratto ricor
so. Per tutti gli altri è stato come 
sentirsi dire: «Abbiamo scherzato». 

Questa vicenda grottesca ha ori-
§ine nel giugno del 1985. Quindici 

ei trentadue studenti della V* B 
vengono rimandati in varie mate
rie: arrabbiature dei genitori, quat
trini'per pagare le lezioni private, 

un'estate rovinata da un'esame che 
ormai in molti chiedono venga 
abolito. A settembre I quindici si 
ritrovano per sostenere l'esame. Il 
loro professore di latino e greco è 
Giovanni Sega, consideralo dai 
suol studenti (anche quelli riman
dati) serio, preparato e, come si usa 
dire, all'avanguardia. Tutto fila li
scio, finché la mattina in cui av
vengono le prove orali di latino e' 
greco, una professoressa che com
pone la commissione esaminatrice 
si allontana nel pieno dell'esame. 
Ma non ci si fa troppo caso: gli esa
mi di settembre avvengono spesso 
In un clima di allegra confusione. 
Così il professor Sega continua, da 
solo, ad interrogare. Solo che sta 
interrogano Elena Lera, rimandata 
In latino e greco con cinque e mez
zo, figlia di Isabella Quattrocchi, 
insegnante del vicino liceo artisti
co, che assiste all'esame della fi
glia. Elena viene bocciata e la ma
dre, sembra all'insaputa della fi
glia, presenta un esposto al mini
stero: l'interrogazione della figlia 
non sarebbe valida per l'assenza di 
un membro della commissione. 

L'esposto è accolto. 
Pochi giorni fa si materializza 

l'incubo del quindici rimandati, di 
cui solo nove erano stati promossi. 
Appena rientrati dalle vacanze ri
cevono a scuola un annuncio moz
zafiato: dovranno ripetere l'esame. 
Tutti, bocciati e promossi, con le 
assurde possibili conseguenze: i 
promossi di essere bocciati a metà 
anno e l bocciati di essere promossi 
ma poi di nuovo bocciati non po
tendo recuperare quattro mesi di 
scuola. 

Mercoledì 8, dopo solo un pome
riggio per ripassare o studiare tut
to, eccoli In classe con una versione 
di Cesare. Poi ieri 11 compito di gre
co, una versione di Plutarco. Il ca
lendario degli esami avrebbe previ
sto oggi lo scritto di lingua stranie
ra e sabato gli orali. «Avrebbe» per
ché nella mattinata di Ieri c'è il col
po di scena: la Falcucci convoca 11 
preside e il professor Sega. Con loro 
ha un breve colloquio, poi decide 
che dovrà ripetere in data da defi
nire, le prove orali unicamente la 
candidata interrogata in modo non 
regolare, cioè Elena Lera. Per tutti 

gli aHrl l'incubo finisce, si sveglia
no da uno strano sogno lungo due 
giorni. Fin qui la storia. Alcuni 
punti rimangono, però, ancora po
co chiari. Intanto, era giusto pre
sentare e, da parte del ministero, 
accogliere l'esposto? «Da un punto 
di vista formale — dice Silvestra 
Del Lungo, Insegnante del liceo 
Mamiani — è stato Ineccepibile sia 
presentarlo, avendo constato un'ir
regolarità, sia accoglierlo. Sono 
norme che servono unicamente a 
tutelare studenti e Insegnanti». Su 
questo il professor Giovanni Sega 
dice che «la madre di Elena Lera ha 
esercitato un suo sacrosanto dirit
to», ammette l'irregolarità anche se 
sostiene, al contrario di quanto ha 
detto un quotidiano che «non è sta
to commesso alcun falso». E com
mentando il dietro-front del mini
stero dice, sdrammatizzando, che 
«hanno fatto due versioni In più e 
non può certo fargli male». 

Ma chi ha commesso l'errore di 
far ripetere gli esami a tutti I ri
mandati e non solo a Elena Lera? Il 
ministero risponde, in modo gene
rico, di aver «accertato un errore da 

parte dell'ufficio ministeriale Inca
ricato di svolgere l'indagine». E il 
preside? Introvabile. E così pure 
Elena Lera. Ma i suoi «compagni di 
incubo» non ce l'hanno con lei. Par
la la madre, Isabella Quattrocchi, 
che commenta minacciosamente il 
dietro-front ministeriale: «Spero 
solo che questa volta le cose si svol
gano regolarmente. Mia figlia è ri
masta traumatizzata dalla boccia
tura di settembre e un'ulteriore 
sconfitta sicuramente le farebbe 
molto male». 

E gli altri quattordici Involontari 
protagonisti? Ieri mattina erano, 
in fondo, un po' divertiti. Poche ore 
dopo l'incubo è svanito. Contenti? 
Macché, sono più arrabbiati di pri
ma. E forse hanno ragione: dopo la 
beffa rischiano il danno. Il più ar
rabbiato è Mauro Scaf pati, 15 anni, 
in I* B: «Sabato prossimo ho un'in
terrogazione decisiva per il quadri
mestre, ho perso due giorni preziosi 
per studiare e non vorrei proprio 
rischiare di essere rimandato di 
nuovo». 

Giovanni De Mauro 

Neonata trovata in un palazzo all'Aurelio 

Abbandona la figlia 
perché il padre non 
vuole riconoscerla 

Claudia Afta Pazzini, brasiliana, ha deposto il piccolo fagotto davanti 
all'abitazione dove abiterebbe l'uomo con cui ha avuto una relazione 

Disperata perché U padre 
della sua bambina non ave
va voluto riconoscere la 
piccola nata da poco meno 
di un mese, l'ha abbando
nata al quarto piano di un 
palazzo, nella speranza di 
convincerlo a dare un no
me alla figlia. Una storia 
che sembra uscita da un 
«feulletton» di altri tempi, 
piena di tristezza e solitudi
ne, e che si è conclusa ieri 
sera ancora più opacamen
te in una stazione dei cara
binieri dove la donna si è 
E rasentata spontaneamen-

; poco dopo il ritrovamen
to della neonata. Si chiama 
Claudia Anna Pazzini, è 
nata venti anni fa a San 
Paolo in Brasile, fino a poco 
tempo fa ha lavorato come 
segretaria e dal 6 gennaio 
vive in Italia. Secondo la 

sua versione, la bimba sa
rebbe il frutto di una rela
zione con uno dei compo
nenti (ma non ha voluto 
specificare quale) della fa
miglia che per prima ha 
raccolto e dato ospitalità 
alla bambina lasciata sola. 

Per questo ha deciso di 
deporre il piccolo fagotto al 
quarto plano dello stabile 
in via Antonio Pane all'Au
relio, proprio davanti alla 
porta dell'appartamento 
dove abita l'uomo. Al magi
strato ha raccontato anche 
di aver pensato più volte a 
un gesto clamoroso per ri
solvere l'incresciosa situa
zione, e di aver trovato ieri 
pomeriggio la soluzione 
che a lei, evidentemente, è 
sembrata la più giusta: lan
ciare un segnale inequivo
cabile mettere insomma 

l'amante di fronte al fatto 
compiuto. 

Così dopo l'ultima pop
pata, ha vestito la bimba 
con un pigiamino giallo e 
celeste, l'ha adagiata nel 
port-enfant, l'ha avvolta in 
una copertina e le ha messo 
accanto due biberon pieni 
di latte e camomilla. Poi è 
entrata al numero 60 in via 
Pane è salita all'ultimo pla
no dello stabile, ha posato 
per terra, sul pianerottolo, 
la culla e se ne è andata. 
Poco più tardi è arrivata 
Loredana Pomllio, 17 anni, 
studentessa: appena si è ac
corta della piccola, la ra
gazza ha aperto subito la 
f»orta dell'appartamento, 
'ha portata dentro perche 

non prendesse freddo e ha 
telefonato al 112. Nel giro 
di pochi secondi la bimba è 

Due carabinieri mostrano la bimba abbandonata davanti alla porta di un'abitazione 

stata trasportata al Policli
nico Gemelli: ignara di 
quanto le stava succedendo 
intorno ha continuato a 
dormire tranquillamente e 
si è svegliata solo in ospe
dale quando i medici hanno 
cominciato a visitarla. 

Le sue condizioni non de
stano preoccupazioni: se
condo f sanitari gode otti
ma salute. Intanto i carabi
nieri davano il via alle ri
cerche della madre ma i 
tentativi si sono interrotti 
ben presto. Non era passata 
neppure un'ora dalla sco

perta che Claudia Anna 
Pazzini è arrivata alla sta
zione di zona rivelando 1 
motivi del suo gesto. Non si 
sa ancora quale provvedi
mento prenderà nei suoi 
confronti il magistrato. No
nostante abbia spiegato di 
non aver mai avuto l'inten
zione di disfarsi della figlia, 
la donna corre pur sempre 
il rischio di un'incrimina
zione per abbandono di mi
nore. Un altro caso sia pure 
diverso si era verificato lo 

scorso novembre quando fu 
trovata in un cortile di via 
Antonio Musa al Nomenta-
no una neonata di soli 
quattro giorni. La madre 
Isabella Amlcucci tenuta 
nascosta la sua gravidanza 
aveva partorito la bambina 
al Policlinico e dopo averne 
denunciato regolarmente 
la nascita all'anagrafe l'a
veva abbandonata. La con
danna fu sei mesi di reclu
sione, con la sospensione 
cautelativa delia pena. 

Valeria Parboni 

Obiettivo puntato sulla situazione degli immigrati a Roma ài congresso della Cgil. 

È più difficile il mestiere di straniero 

Dormivano in treno: 24 arrestati 
Avevano eletto a loto dimora le cangile Urto 

In sosta alle scalo & Lorenzo, ma l'altra notte gli 
uomini della squadra volante della Questura 
hanno provveduto a sfrattarli, trasferendoli in 
carcere. Cosi ventiquattro stranieri, tra cui ven
tuno nordafricani, e un italiano saranno proces
sati per direttissima, questa mattina. Sono accu
lati di danneggiamento pluriaggravato. 

L'operazione rientra nel quadro più generale 
«ei controlli di ione e locali pubblici pia fre
quentati dagli stranieri che vkono a Roma, mol-
ti del quali sono privi di permesso di soggiorno e 
fn alcuni casi sona addirittura in possesso di 
a—apoill falsi. Gli agenti, dopo aver circondato 
lo scalo ferroviario, hanno controllato i numero» 
al vagoni In torta, wrprendenoo in tre vagoni di 

prima con cuccetta dieci egiziani, «juattr» 
tunisini, due marocchini, un giordana, un ira» 
niano, un libanese, un etìope, un andane*», un 
dominteano, un ungherese, una jugoslavo e un 
italiano, nato a Catania. Per entrare nei vagoni, 
§li improvvisati ospiti avevano forzato le porte 

i accesso e scardinato le porte inteme. Quindi, 
avevano aperto gli armadietti nei quali sono cu
stodite le coperte di lana di cui hanno fatto 
Sportelli, infusi, toilette e suppelkttiU stati danneggiati. Il materiale In »egne è stato brucia
to per riscaldare gli scompartimenti. Gli agenti 
e il personale delle ferrovie hanno trovato do
vunque cumuli di rifiuti e sporcizia di ogni ge
nere. Da qui rarresto e rìmputarione ali danneg
giamento pluriaggravato. 
Nona loto; uno (cantinato dea» anta» San Lo
renzo ufJRnsto conto dormitorio. 

Incontro con numerose comunità - Condizioni di sfruttamento 
insopportabili - È necessaria una regolamentazione più giusta 

Non è stato per «solidarie
tà» generica e nemmeno un 
«debito* da pagare alla co
munità straniera. La Cgil ro
mana ha scelto di dedicare 
una parte del dibattito con
gressuale che si sta svolgen
do in questi giorni al Midas 
Hotel al problema dei lavo
ratori stranieri nella capitale 
perché ha la «consapevolezza 
del peso che il fenomeno lm-
migratorio ha assunto in 
•questo decennio sul funzio
namento del mercato del la
voro italiano». Cosi si è 
espresso nella relazione che 
ha aperto la discussione An
tonio Di Tanna, responsabile 
del settore emigrazione-im
migrazione della Camera del 
lavoro. In sala erano presen
ti rappresentanti delle co
munità straniere dell'Alge
ria, di Capoverde, dell'Egit
to. dell'Eritrea, delle Filippi-
ne, dell'Iran, del Marocco, 
dello Sri-Lanka, della Tuni
sia mentre sono Intervenuti 
sindacati europei, associa
zioni e gruppi parlamentari 
e membri della commissione 
comunale lavoratori stranie
ri a Roma. Prima di eleggere 
I delegati al congresso nazio
nale ha concluso Umberto 
Cerri, segretario generale 
aggiunto della Camera del 
lavoro. 

Poche migliala sono I la
voratoti immigrati organiz
zati in tutte e tre le confede
razioni sindacali, pur viven
do condizioni di supersfrut-

tamento terribili, mentre, 
dopo gli ultimi episodi di ter
rorismo. monta la xenofobia 
e il razzismo. Eppure sono, 
fra quelli «clandestini! e i «re? 
golari». molti di più, perlo
meno 200mila, secondo le ci
fre alle quali giunge la que
stura. Che può fare dunque il 
sindacato? Intanto si deve 
rivendicare «la piena Inte
grazione sociale ed economi
ca* così come si fa per i nostri 
lavoratori all'estero. Ce un 
divario — sostiene ancora il 
sindacato — fra quello che 
chiediamo per 1 nostri emi
granti e quanto invece siamo 
disposti a «concedere* agli 
immigrati nel nostro paese. 

L'ultimo esemplo è rap
presentato dal disegno di 
legge che regola l'entrata de
gli stranieri presentato dal 
ministro dell'interno che 
viene considerato con preoc
cupazione visto che accomu
na il fenomeno dell'immi
grazione con quello del ter
rorismo. «Riducendo l'immi
grazione extracomunltaria a 
groblema di solo ordine pub-

lieo non si contribuisce né 
alla lotta al terrorismo né al
la lotta al lavoro clandesti
no*, ha detto Di Tanna né 
d'altra parte la disoccupa
zione degli italiani potrebbe 
trovare argine chiudendo le 
frontiere visto che «pezzi di 
economia in progressiva im
mersione trovano nella forza 
lavoro extracomunltaria l'u
tile carburante a buon mer

cato per funzionare al riparo 
di qualsiasi controllo sociale 
e di qualsiasi intervento di 
Stato». Quindi 11 «nocciolo 
della questione non è la pos
sibile connessione Immigra-
zlone-dlsoccupazione italia
na ma il modo di funzionare 
dell'economia sommersa e 
dei suoi canali di recluta
mento della forza-lavoro*. 
- Quali sono allora gli impe

gni del sindacato? Continua 
a difendere i lavoratori im
migrati laddove se ne pre
senti l'occasione, ma soprat
tutto battersi perché la rifor
ma del testo unico di pubbli
ca sicurezza che finora ha re
golato l'entrata degli stra
nieri nel nostro paese si ispi
ri a una filosofia del tutto 
differente da quella dei per
messi di soggiorno. E tutta
via il sindacato non intende 
eludere le questioni di «sicu
rezza* sollevate da Scalfaro. 
Una regolamentazione è 
dunque necessaria ma senza 
colpire nel mucchio, crimi
nalizzando colf e ambulanti, 
lavapiatti e camerieri che 
hanno come unica colpa 
quella di essere nati in un 
paese più povero dell'Italia. 
Quanto a Roma che ne ospi
ta più di tutte le altre città 
italiane, come ha detto Si
gnorello al consgillo comu
nale, deve «rimanere una cit
tà aperta*. Ma deve anche di
mostrare di esserlo. 

Maddalene Tubati 

Camion slitta 
sull'asfalto 

ed entra nel bar 
Non è il finale di ano spettacela»»: finii «fa

zione, è successo davvero: ieri pomeriggio un 
camion è slittato suirasfalto bagnato, ha tra
volto un auto ed un lampione ed è entrato per 
meta dentro un bar. E menno ieri |wu»tilggio 
in piazza Giovenale. 

Nel locale per fortuna Cerano pochi dienti « 
nessuno è rimasto ferito. Avventori e «toriati, 
tei retinati ma incolumi, dopo essersi ripresi, 
hanno immediatamente auitato Angelino Cs-
ronelli, 2S anni, 0 conducente del camion, a 
scedere dalla cabina di ghisa. Il giovane in sta
to di shock è stato poi condotto al poUctiitio» 
Gemelli. - r ~ ™ ~ 


